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A
lle Primarie ho votato
Marino, quindi ho per-
so. Ma perdere quando
a vincere è uno che co-

munque non ti dispiace, non fa
male. Ti svegli la mattina dopo e
non hai voglia di buttarti dalla fi-
nestra, piuttosto di affacciarti, e
vedere come si schierano le trup-
pe, che aria tira. La prima cosa che
ho visto: uno degli ufficiali più
esposti, ex comandante di questo
e di quello, che si levava, nervoso,
la giubba e abbandonava l’accam-
pamento democratico, che pure
aveva contribuito a organizzare.
Non gli piaceva l’ipotesi di uno slit-
tamento a sinistra di un Partito
che, essendo formato da exdemo-
cristiani (lui è un exradicale, com-
ponente nota per la sua agilità op-
portunista) e da excomunisti è,
ahimè, soggetto anche a derive,
per così dire, «centrifughe» . Non
gli piacciamo neanche noi, eletto-
ri ostinatamente di lungo corso,
critici ma animati da implacabile
speranza. Ci ha chiamati: «l’Italia
del rancore», mescolandoci con
Di Pietro e con tutti quelli che cre-
dono nella necessità di un’opposi-
zione forte e chiara, non soltanto
a questo cattivo governo, ma a un
Presidente del Consiglio che, incu-
rante del disgustato stupore di tut-
to l’occidente, continua a riunire
nelle sue mani potere economico,
potere politico, potere mediatico,
e usare abilmente tutti e tre, per
perseguire il suo interesse privato
invece del bene pubblico. Noi non
ci riconosciamo nella categoria
sgradevole dei portatori di ranco-
re. E certamente neanche Bersani,
con quella bella faccia da roma-
gnolo, con quel sorriso franco che
ricorda orge di tortellini alle feste
dell’Unità. Non abbiamo mai pro-
vato un «sentimento di avversio-
ne profonda maturato in seguito a
un offesa e non manifestato aper-
tamente» (De Mauro, Dizionario
Italiano). Se abbiamo un vizio, è
proprio quello di «manifestare
apertamente». Dappertutto. Perfi-
no in piazza. ❖

www.unita.it

www.unita.it
Giovedì 29 Ottobre 2009


